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Paleontologìa. — Presenza di Hypnomys Bate (Glìridae, Rodentia) 
nel Villafranchiano di Nuraghe Su Casteddu {Nuoro, Sardegna). Nota 
di D aniela E su (,) e T assos K otsakis <(*) ** (***)>, presentata dal Corrisp. 
B. A ccordi.

SUMMARY. — In this paper two molars of a glirid found in the Lower Villafranchian 
layer of Su Casteddu (Nuoro, Sardinia) are described. The molars belong to the genus H yp­
nomys Bate, which is known only for the Plio-Pleistocene of the Balearic Islands. Hypnomys 
is the third genus of Pleistocène balearic mammalian fauna found in Sardinia. The other 
two are Nesiotites, a soricid known also in the Sardo-Corso massif and Myotragus, a rupi­
caprine very similar to «Antilope » melonii of Capo Figari. (NE Sardinia).

In due precedenti lavori (Esu, 1978; Esu e Kotsakis, 1979) sono stati 
descritti i molluschi continentali e pochi resti di vertebrati provenienti dal 
giacimento villafranchiano di Nuraghe Su Casteddu (Nuoro, Sardegna orientale). 
L ’ulteriore lavaggio di notevole quantità di sedimento ha permesso di aggiun­
gere alla lista faunistica già nota, ancora due specie di vertebrati.

La prima specie è un emidide non meglio identificabile. Di questa testug­
gine è stato rinvenuto un frammento del carapace di piccolissime dimensioni.

La seconda specie invece presenta maggior interesse. Si tra tta  di un rodi­
tore della famiglia Gliridae, del quale sono stati trovati due molari. L ’unico 
resto appartenente a roditori trovato precedentemente in questo giacimento 
era un frammento di un incisivo che non permetteva nessuna ulteriore classi­
ficazione (Esu e Kotsakis, 1979).

Famiglia: Gliridae Thomas, 1897.
Genere: Hypnomys Bate, 1918.
Hypnomys sp.

Materiale: 1 M1-2 dex. (M .P.U.R./V . 1999).
i M 2 sin. frammentario (M .P.U.R./V. 2000).

Località: Nuraghe Su Casteddu (Nuoro, Sardegna).

Età\ Villafranchiano inferiore.

M1-2 (L =  23.1 , 1 =  24.0) è poco usurato, di contorno subquadrato, con 
la superficie di masticazione concava. Il posterolofo è unito al metalofo e al

(*) Istituto di Geologia e Paleontologia dell’Università di Roma.
(**) Centro di Studio per la Geologia dell’Italia Centrale c/o Istituto di Geologia e 

Paleontologia dell’Università di Roma.
(***) Nella seduta del 9 febbraio 1980.
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protolofo. Il centrolofo anteriore è più lungo del centrolofo posteriore, mentre 
è presente una grande cresta accessoria fra il protolofo e il centrolofo anteriore. 
Il centrolofo anteriore è unito al metalofo (fig. A).

M 2 (L =  20.0 +  , 1 =  23.0) è ugualmente poco usurato, manca però 
della parte posteriore essendo rotto lungo la cresta del posterolofide. Entoconide 
e metaconide sono fusi mentre il centrolofide arriva circa alla metà del dente. 
Sono presenti due creste accessorie: quella anteriore molto piccola, quasi 
attaccata alTanterolofide, quella posteriore invece ben individuata (fig. C).

D isc u ssio n e

D urante il Rusciniano e il Pleistocene medio sono presenti in Sarde­
gna due rappresentanti della famiglia Gliridae: Eliomys cf. truci Mein e 
Michaux a M andriola, nella formazione di Capo M annu (Pecorini, Rage e 
Thaler, 1973) e Tyrrhenoglìs majori Engesser a Capo Figari (Engesser, 1976). 
I resti di Su Casteddu non possono essere accostati a nessuna di queste due 
specie. La struttura dei molari del genere Eliomys è completamente differente 
dà quella dei nostri reperti mentre il disegno delle creste dei molari di Tyrrhe- 
noglis è molto più complesso.

Dalle altre isole del Mediterraneo occidentale si conoscono invece due 
generi che presentano notevoli affinità con i fossili in esame. Dalla Sicilia e da 
Malta proviene il genere Leithia mentre da Mallorca e da Minorca il genere 
Hypnom ys. In assenza di materiale cranico è relativamente difficile separare 
questi due generi. Ad ogni modo sui molari delle quattro specie del genere 
Leithia conosciute dalla zona siculo-maltese (L. melitensis (Adams), L. cartei 
(Adams), L. gollcheri (Bruijn) (1) e Leithia sp. di Monte Pellegrino) (vedi 
Bruijn, 1966; Petronio, 1970; Thaler, 1971) si può notare suM 1 eM 2 la costante 
presenza di due creste accessorie; la prima fra il metalofo e il posterolofo è 
sempre ben individuata, mentre la seconda, fra Tanterolofo e il protolofo, 
sembra ridursi nelle specie di maggiori dimensioni in un accessorio delPante- 
rolofo come ha osservato già Bruijn (1966). Queste creste mancano sempre sui 
denti dei rappresentanti del genere Hypnomys, Anche M2 di Nuraghe su Ca­
steddu presenta maggiori affinità con il genere Hypnomys avendo un disegno 
meno complicato rispetto a Leithia,

Esaminando adesso la posizione dei nostri reperti rispetto alle due specie 
delle Baleari (H, mahonensis Bate e H . morpheus Bate) (a) notiamo che le 
dimensioni e la morfologia dei resti sardi sono quasi identiche con quelle di 
H , morpheus. Infatti Tunica differenza rispetto alla specie balearica riguarda

(1) STORCH (1974) -  considera L. gollcheri sinonimo di L. cartei.
(2) MOYA and PONS (1979) menzionano la presenza di una terza specie Hypnomys 

waldreni Reumer nel Pliocene superiore di Cap de Ferrutx (Mallorca). Questa specie non è 
stata ancora studiata.
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la maggiore concavità della superficie di masticazione negli esemplari di Su 
Casteddu.

Secondo Bate (1918) le differenze fra le due specie delle Baleari riguardano 
principalmente le dimensioni, H . mahonensis essendo molto più grande di 
H. morpheus. Inoltre quest’ultima specie dovrebbe essere limitata esclusiva- 
mente a Mallorca mentre la prima sarebbe endemica di Minorca. Alcover e 
Roca (1975) mettono in dubbio queste affermazioni notando la presenza di 
H. mahonensis a Mallorca e di H. morpheus a Minorca. Secondo questi Autori 
potrebbe trattarsi di due cronospecie, la prima essendo presente nel Villa- 
franchiano e forse nel Pleistocene medio, la seconda invece comparendo nel 
Pleistocene medio e arrivando fino all’Olocene. Gli Autori catalani aggiungono 
però che potrebbe anche trattarsi di un ’unica specie polimorfa. Moya e Pons 
(1979) escludono l’ipotesi di due cronospecie poiché notano la presenza di 
Hypnomys di dimensioni uguali o minori a H. morpheus nel Pliocene superiore 
e nel Pleistocene inferiore delle Baleari. I due Autori pensano che le diffe­
renze di taglia possono essere attribuite a differenze ambientali.

Non essendo ancora nota la morfologia dentaria dei ghiri pliocenici delle 
Baleari non è possibile confrontare i nostri fossili con i più antichi Hypnomys 
e poter trarre così eventuali indicazioni sulla posizione evolutiva del gliride 
di Su Casteddu. Si ripete pertanto che la morfologia dei due molari è molto 
vicina a quella dei denti di H . morpheus.

C o n s id e r a z io n i pa l e o g e o g r a fic h e

La presenza del genere Hypnomys in Sardegna sembra confermare l’ipo­
tesi di Bruijn, Sondaar e Sanders (1979) secondo la quale c’è stata una comu­
nicazione fra Baleari e Sardegna. Infatti tutti tre i generi di mammiferi del 
Plio-Pleistocene delle Baleari, Nesiotites y Hypnomys e Myotragus sono pre­
senti in Sardegna: Nesiotites e stato segnalato molto tempo fà, Hypnomys 
viene trovato adesso per la prima volta mentre « Antilope » melonii Dehaut 
di Capo Figari è strettamente im parentata con Myotragus. Secondo Azzaroli 
(1977) e Kotsakis e Palombo (1979) gli antenati di queste specie sono forse 
entrati nelle isole durante il Turoliano terminale (Miocene terminale).

Kotsakis e Palombo (1979) hanno proposto uno schema delle possibili 
migrazioni di vertebrati che hanno interessato il massicio Sardo-corso. Secondo 
questo schema la fauna di CapoM annu dovrebbe risalire ad una età rusciniana 
inferiore e comprendere forme che sono arrivate, esse o i loro antenati, durante 
il Turoliano terminale. Tuttavia, pur tenendo conto della differenza di età, 
la diversità delle faune di Capo M annu e di Su Casteddu risulta molto strana. 
Ad eccezione del genere Rana , presente nei due giacimenti ed oggi assente 
dalla Sardegna, tutte le altre forme sono differenti. Mentre a Capo M annu 
sono presenti gli antenati di Prolagus, di Rhagamys e forse di Sus quaternari 
e altri animali non conosciuti in altri depositi, a Su Casteddu troviamo i pro­
babili antenati di Talpa e forse di Nesiotites quaternari e adesso anche Hyp-



I2Ó Lincei -  Rend. Se. fis. mat. e nat. -  Vol. LX VIII -  febbraio 1980

nomys. Se a questi dati aggiungiamo la totale mancanza nei due giacimenti 
di Tyrrhenoglis che dovrebbe essere un sopravvissuto di una più vecchia fauna 
vellesiana-turoliana (Miocene superiore), si dovrebbe concludere che la situa­
zione non è per niente chiara. Forse la differente composizione delle faune è 
dovuta a differenti situazioni ecologiche. Per esempio l’assenza di Tyrrhenoglis, 
da Su Casteddu può essere imputabile alle abitudini xerofile di questo gliride 
(Engesser, 1976) mentre il dominio di forme mesofile fra i molluschi conti­
nentali, di Su Casteddu (Esu, 1978) fà pensare ad un biotopo non molto arido 
per il nostro giacimento.

Ad ogni modo sono necessari nuovi studi per il giacimento di CapoM annu 
per chiarire meglio i rapporti stratigrafici dei depositi continentali con quelli 
marini. Inoltre si rende necessario uno studio analitico delle faune dei vertebrati 
e dei molluschi continentali di quest’ultimo giacimento.

O sser v a zio n i

Mentre il lavoro era già in stampa, gli scriventi hanno preso visione 
del lavoro di Reumer (1979) nel quale viene descritta la specie Hypnomys 
Waldreni Reumer (menzionata nella nota 2 del presente lavoro). Questa specie 
è di dimensioni minori rispetto a H . morpheus e presenta molari inferiori 
che mancano della cresta accessoria anteriore. I  nostri fossili sono più grandi 
dei corrispondenti molari di H . waldreni e rientrano nell’ambito della varia­
bilità di H . morpheus. D ’altra parte però dimostrano una cresta accessoria 
anteriore del M2 appenna abbozzata e comunque molto meno pronunciata 
che nei molari raccolti da Miss Bate, esaminati da uno di noi nel British 
Museum. Sotto questo punto Hypnomys sp. di Su Casteddu sarebbe più 
primitivo di H . morpheus delle Baleari.

Gli scriventi ringraziano il Dott. C. Romei per l’esecuzione dei disegni 
e il Sign. D. Fiorentino per le fotografie.
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A) Hypnomys sp. M1”2 destro (X12). Nuraghe Su Casteddu (Sardegna);
Villafranchiano inferiore.

B) Hypnomys morpheus BATE. M1“2 sinistro (X8). Mallorca; Pleistocene
(da Br u i j n , 1966).

C) Hypnomys sp. M2 sinistro mancante della parte posteriore (X 12).
Nuraghe Su Casteddu; Villafranchiano inferiore.

D) Hypnomys morpheus BATE. M2 destro (x8). Mallorca; Pleistocene
(da Br u i j n , 1966).
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